
PIAZZADISPAGNA
Notiziario dell’Associazione Ex-Alunni
del Collegio S.Giuseppe - Istituto de Merode

L’editoriale di questo numero sarà più conciso del 
solito, in quanto, nel far memoria dei più impor-
tanti accadimenti dal precedente notiziario e dei 
programmi in corso di sperimentazione ed attua-

zione, rinvieremo alle specifiche all’interno del giornale.
Quanto all’Assemblea del 15 u.s., per dare un’idea, an-
che a coloro che non hanno versato la quota sociale, degli 
argomenti trattati, abbiamo pensato di pubblicare sia la 
lettera di convocazione che la “Relazione del Consiglio 
Direttivo”. 
La partecipazione molto scarna ci suggerisce per il futuro, 
magari tenendo aperto il Collegio in via straordinaria, di 
utilizzare orari più confacenti alle attività professionali di 
ognuno di noi… se poi anche questo non fosse sufficiente 
vedremo di proporre altri modi di partecipazione.

Dall’Assemblea è comunque scaturita la positiva volon-
tà di procedere nel senso auspicato nella relazione ed un 
gruppo eterogeneo di ex, appartenenti agli organi sociali 
e non, inizierà a lavorare assieme dal 27 novembre in poi, 
anche in previsione del Concerto di giovedì 6 dicembre, 
per proporre e realizzare idee innovative ed aggreganti per 
l’Associazione del 3° Millennio. 
Chiuderei qui, invitandovi, oltre che all’11° Concerto di 
Natale, all’appuntamento del 14 dicembre, quando potre-
te collegarvi con il nostro sito che sarà messo finalmente 
on-line e si arricchirà via via di nuove finestre di dialogo, 
che ci aiuteranno al meglio per il potenziamento dell’As-
sociazione.

Piero Manocchio

Anno XII - N.2
Dicembre 2012

Quale associazione nel terzo millennio?
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XI CONCERTO DI NATALE

Giovedì  6 dicembre

ore 20,30 nella chiesa del Collegio

Biglietti in
 portineria.

NON MANCATE!

E auguri a tutti

per le prossim
e Feste!

Grazie 
Fr. T

ommaso,

non ti d
imentich

ere
mo

La banda del Corpo di Polizia Locale di Roma Capitale
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rinnovo Quote 2013
Sono fin da ora in pagamento, per tutti gli ex alunni 
“di buona volontà” le quote per il prossimo anno e per 
questo abbiamo accluso il bollettino di C/C postale 
e rinviamo all’ultima copertina con le specifiche a 
riguardo. 
Questo invito è rivolto non solo ai 110 che con 
generosità e sensibilità le hanno corrisposte per il 2012 
(ed ai quali scriveremo direttamente, ma soprattutto agli 
altri 1400 cui è indirizzato il nostro Piazza di Spagna 
ed a tutti quelli che, se ci forniranno il loro recapito, 
saranno tenuti informati delle iniziative sociali. 
Grazie fin d’ora a quelli che aderiranno. 

Cari Soci,
con la presente siamo lieti di convocare finalmente all’Assemblea in oggetto 

chi come te ha dato la propria adesione ed è in regola con le quote associative per il 2012,  per raccogliere direttamente 
suggerimenti ed idee per un ulteriore sviluppo del nostro Sodalizio.
 E’ nostra intenzione, entro il prossimo 2013, dati opportuni e pratici ritocchi alle norme statutarie, suggerirti dalle 
esperienze fin qui vissute, rinnovare le cariche sociali con vecchi e nuovi ex-alunni motivati a dare il proprio personale concreto 
apporto alla vita della nostra prestigiosa ed amata Associazione.
 I risultati con cui siamo giunti a questo appuntamento (pur nella scarsezza di risorse economiche e umane con cui siamo 
stati costretti a fare i conti) si possono riassumere innanzitutto nell’aver tenuto vivo il dialogo tra noi, grazie ad un database di 
oltre 1500 recapiti e l’invio del semestrale Piazza di Spagna, poi nell’organizzazione di significativi eventi: il Concerto di Natale, 
la Cena del Solstizio, i 25 e 50 anni dalla Maturità e i tradizionali appuntamenti religiosi dell’Immacolata (8 dic.), del 
Natale, della Via Crucis  e della Domenica delle Palme.
 Il sito web, con cui terremo vivo un dialogo più diretto, è finalmente in dirittura di arrivo …                         ciò premesso, 
se sarai presente, come speriamo vivamente, discuteremo insieme sul seguente o.d.g.:

1.	 Relazione sulla situazione dell’Associazione;
2.	 Osservazioni, suggerimenti e proposte dei soci.

 Per accedere al cortile  e parcheggiare con la moto non ci sono limiti di orario, ma con l’auto la ZTL è accessibile dalle 
18.00; i lavori chiuderanno tassativamente alle 19.45 per la chiusura del portone di Via Alibert.
 E’ raccomandata la puntualità e, nel ricordarti fin d’ora il 6 dicembre l’11° Concerto di Natale, cui sarebbe 
importante la tua presenza, anche con ospiti,  ricevi, a nome del Consiglio tutto, fraterni saluti

Roma 24 Ottobre 2012

Il Presidente

convocazione assemblea dell’associazione

in Questo numero...
Quale associazione nel terzo millennio?.....PaG.1
convocazione assemblea dell’associazione...PaG.2
relazione all’assemblea...................................PaG.3
concerto di natale.........................................PaG.4-5
cari Frères Pio ed armando... Grazie!..........PaG.6
Frère raFFaele è vivo e veGeto.....................PaG.6
come scrivevamo................................................PaG.7
calendario.......................................................PaG.8
in breve.............................................................PaG.8
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Cari Consoci,
questa nostra Relazione è un atto  dovuto per fare il punto sullo 
stato della nostra Associazione e poi ricevere da tutti voi idee e 
proposte per un futuro ancor più dinamico e in sintonia coi tempi 
che viviamo. 
Noi dell’attuale Consiglio Direttivo che, va detto a premessa (con 
l’invito a non dimenticarlo in seguito…) abbiamo sicuramente 
privilegiato la “sostanza” alla “forma”, stanti anche le limitate 
risorse a disposizione,  come pensate che abbiamo operato  in  
questi anni?
La risposta che ognuno di noi vorrà e potrà dare, 
comprensibilmente personale, deve tener conto dei fatti riassunti 
nella lettera di convocazione che vi abbiamo inviata, quale 
spunto sufficiente per un’analisi che cerchi di avvicinarsi poi 
all’oggettività. 
Quando abbiamo iniziato questa avventura l’Associazione, 
orgogliosa di oltre cento anni di vita, si è trovata di fronte ad 
un passaggio epocale, già iniziato a tracciare da un gruppo 
di “giovani” che, sotto la Presidenza di Andrea Gumina,  con 
entusiasmo, avevano messo mano ad idee innovative in parte 
trasfuse in un nuovo Statuto, ma poi l’inesorabile legge del 
tempo e degli impegni della vita di tutti i giorni ridussero a 
pochi appassionati volontari (la maggior parte “meno giovani”), 
il gruppo di cui facciamo parte che seguitò ad impegnarsi per 
i fini sociali.  Con l’intento di meglio definirli questi fini e per 
non eccedere in personalizzazione,  decidemmo di tener  vivo 
il dialogo con tutti voi, vicini e lontani,  tramite il semestrale 
“Piazza di Spagna” di cui abbiamo redatto ed inviato quasi 20 
numeri e, grazie ad un lavoro di cernita di vecchi “database” e 
ad una limitata apertura della segreteria, abbiamo reperito via 
via recapiti affidabili fino agli attuali quasi 2000, indirizzi che, 
a Pasqua di quest’anno, hanno permesso il noto invio di 1590 
lettere da cui siete scaturiti voi,  i 110 Soci oggi convocati. 
Ora per capire meglio dove stiamo andando e i traguardi verso 
cui puntare è indispensabile fare una lettura della nostra storia 
associativa : molto di quanto fatto un tempo oggi sarebbe 
decisamente improponibile per l’evoluzione della società e dei 
costumi, ma può aiutarci comunque  a definire la vera identità 
della nostra “missione” di Ex Alunni dei Fratelli delle Scuole 
Cristiane.
Da parte nostra ci siamo resi conto in questi anni dell’inutilità 
e a volte dell’inopportunità di intraprendere iniziative in 
concorrenza con quelle magari proposte da realtà vicine al nostro 
“quotidiano”: tornei sportivi, gite culturali, competizioni ludiche 
di carte od altro, rappresentazioni musicali, teatrali, artistiche 
… soprattutto perché la cosa più importante per noi “Ex” è che 
avvengano là dove abbiamo ricevuto la nostra formazione e ci 
legano tanti ricordi… in Collegio! 
Ecco perciò il concentrarsi su pochi ma significativi eventi 
nell’ambito della nostra Scuola, cosa che avendola  realizzata, fa  

della nostra Associazione una “porta sempre aperta” con  i nostri 
Frères ed i loro insegnamenti.
Il “Piazza di Spagna” con i suoi editoriali (a parte le rubriche) 
ha sollecitato, stimolato e provocato una maggiore e più 
significativa partecipazione, ma gli appelli a suggerire, aiutare e 
contribuire sono rimasti per lo più e per tanto tempo inascoltati 
fino al novembre del 2010 quando il titolo con l’inquietante 
quesito “Ultimo numero?”  ha visto gli “Amici di Piazza di 
Spagna” preoccuparsi più degli altri dell’ipotesi di “chiusura” 
e perciò del futuro dell’Associazione offrendo collaborazione 
a partire dalla “Festa del Solstizio” del 2011 che già avevamo 
deciso di lanciare e che è divenuta, da quel momento in poi 
simpatica tradizione.
La storia di questi anni è perciò nei menzionati “Piazza di 
Spagna” che sarebbe nostra intenzione mantenere ancora in vita 
con l’invio a stampa ancora per tutto il 2013 ed a tutti gli indirizzi 
in nostro possesso, ma dal 2014 riservare la rivista cartacea ai 
soli Soci ma pubblicandola per tutti gli altri on-line sul nostro 
sito che da un momento all’altro dovrebbe, finalmente, essere 
ultimato e cominciare a funzionare come importante finestra di 
dialogo con tutti gli “Ex”.
Abbiamo fatto e stiamo facendo bene a comportarci così con 
buona volontà ed in totale umiltà? E’ il quesito a cui potete e 
dovete rispondere voi supportando ed affiancando l’iniziativa 
di avviare nel 2013 il rinnovo delle cariche sociali dopo, però 
uno snellimento delle attuali norme statutarie che dovremo 
fare insieme alla luce delle esperienze maturate in questi anni 
e che – ricordate la premessa…- in questo nostro ambito di 
assoluto volontariato e “cristiano” ci  hanno fatto prediligere la 
“sostanza alla forma”… se non doveste invece essere d’accordo 
democraticamente ne prenderemo atto con gli atti conseguenti.
Ora a voi la parola per il 2° punto all’Ordine del Giorno e grazie 
di essere venuti e dell’attenzione-

Roma, Collegio S.Giuseppe, 15 novembre 2012
IL CONSIGLIO DIRETTIVO

relazione all’assemblea

Alla seconda festa del solstizio Micol consegna un gentile 
omaggio alle signore
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F.Schubert  Ave Maria
G.Verdi  Giovanna D’Arco
G.Verdi  Nabucco (Coro)
G.F. Haendel Music for the Royal Fireworks (Overture)
J.S.Bach  Concerto Brandenburghese n.1 in Fa
J.Brahms  Variazioni Sinfoniche Sul tema dell’inno a S.Antonio
G. Bizet           Farandole dall’Arlesienne                                     
C. Gounod  Ave Maria    
  

Banda Musicale
Polizia Locale di Roma Capitale

Maestro Direttore
Nello Giovanni Maria Narduzzi
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Banda del Corpo di Polizia 
Locale di Roma Capitale

Cenni Storici
La tradizione dell’attuale Banda del Corpo di Polizia 
Municipale affonda le sue radici storiche all’inizio 
dell’ottocento (15 ottobre 1870) quando venne costituita 
la “Banda delle Guardie di Città”.
Da qui si succedono diversi maestri, tra i quali spicca il 
nome di Alessandro Vessella.
Nel 1925 la direzione della Banda viene affidata al Maestro 
Antonio D’Elia che imprime alla compagine musicale 
una efficace e solida struttura timbrica, trascrivendo ed 
eseguendo capolavori musicali. E’ proprio del Maestro 
D’Elia l’esecuzione in prima assoluta de “I Pini di Roma” 
di Ottorino Respighi tenutasi alla presenza dell’autore e 
del Sindaco.
Nel 1927 viene soppresso il Corpo delle Guardie di Città 
ed insieme con esso anche la sua Banda Musicale.
Bisogna attendere la fine della II guerra mondiale per 
rivedere la compagine musicale riprendere vita nel 
ricostituito Corpo dei Vigili Urbani la quale, sotto la 
direzione del Maestro Andrea Pirazzini, esegue il primo 
concerto ufficiale il 17 luglio del 1950 in Piazza del 
Campidoglio.
Il complesso bandistico comincia ad esibirsi nelle 
piazze del centro e dei quartieri popolari deliziando la 
cittadinanza romana e favorendo la conoscenza dei brani 
musicali classici e l’amore per la musica.
A testimonianza della sua importanza, la Banda viene 
immortalata nelle pionieristiche foto d’epoca, nelle 
litografie di Pinelli e nelle citazioni dello scrittore Thomas 
Mann. 
Dal 1987, con la direzione del Maestro Nello Giovanni 
Maria Narduzzi, la Banda della Polizia Municipale ha 
adottato importanti innovazioni inserendo nel suo 
vasto repertorio, accanto alle marce ed ai brani classici 
più noti, brani in prima esecuzione assoluta di autori 
contemporanei, musiche da films, rendendo i concerti di 
sicuro interesse anche per i non addetti ai lavori e quindi 
la musica fruibile ad un vasto pubblico divenendo, in tal 
modo, un valido ed insostituibile veicolo di diffusione 
della cultura musicale.La Banda, oltre ad esibirsi in 
concerto, viene impiegata dal Sindaco di Roma per le 
attività istituzionali e le funzioni di rappresentanza.
Inoltre, tra i vari impegni, attualmente la banda collabora 
con il Conservatorio di Santa Cecilia per il corso di 
direzione di banda, tenuto dal maestro Narduzzi, al 
quale partecipano gli allievi dei corsi di composizione e 
direzione di orchestra.

Maestro Nello Giovanni 
Maria Narduzzi

Biografia
Maestro Nello Giovanni Maria Narduzzi , musicista 
siciliano, figlio d’arte il padre anche lui compositore e 
direttore d’orchestra;
ha studiato al Conservatorio di Santa Cecilia con i Maestri  
Guido Turchi, Franco Ferrara, Olivio Di Domenico 
e Raffaello Tega, diplomandosi in composizione, 
direzione d’orchestra, musica corale e direzione di coro, 
strumentazione per banda e oboe.

Dopo aver prestato il servizio militare nella banda 
della Guardia di Finanza, ha iniziato l’attività didattica 
al Conservatorio di Cosenza e alternando l’attività 
direttoriale con diverse compagini orchestrali sia in Italia 
che all’estero.
Nel 1986 vince il concorso come direttore della Banda 
Musicale del Corpo di Polizia Municipale di Roma, dove 
a tutt’oggi ricopre la carica di direttore.
All’attività di direttore ha anche unito l’insegnamento 
di conservatorio infatti dopo l’esperienza cosentina, nel 
1989 ha insegnato al conservatorio di Salerno e dal 2005 
ricopre la cattedra di docente al conservatorio di Santa 
Cecilia di Roma con incarichi straordinari come docente 
di direzione di orchestra di fiati e docente di analisi delle 
forme compositive ( il maestro è anche il compositore 
della marcia d’ordinanza della Polizia Municipale ).

Il connubio fra l’insegnamento del conservatorio e la 
banda della Polizia Municipale a fatto si che il maestro 
muovendo per primo un importante matrimonio 
culturale, ha fatto si che la Banda della Polizia partecipasse 
al corso di direzione d’orchestra del conservatorio e 
in allestimento ci sono altre iniziative di connubio fra  
queste due importanti realtà culturali. 

Fra le numerosi attività musicali della Banda sono da 
ricordare le tournee in Germania e Svizzera nonché 
la partecipazione  in oltre 600 concerti  nei teatri più 
importanti d’Italia  quali quello dell’Opera e della Rai di 
Via Asiago …..

Ultimamente il Maestro ha avuto l’onore di aprire il nuovo 
Consiglio Comunale con l’esecuzione dell’inno nazionale 
di Mameli alla presenza del Sindaco di Roma e nella 
ricorrenza della prima esecuzione dell’inno avvenuta 
nell’aula Giulio Cesare.
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cari Frères Pio ed armando... Grazie!
Quelli che chiamo “gli avvicendamenti 

francescani”, riferendomi alla “regola” voluta tra 
i primi dal “poverello di Assisi” nel promuovere 
gli spostamenti di religiosi tra sedi differenti per 

non legarsi troppo al territorio ed ai suoi abitanti, ha colpito 
anche noi a Piazza di Spagna.
Frère Pio (Rocca) dopo 2 mandati di Direttore è ora a Villa 
Flaminia a continuare la sua opera di educatore e manager 
nella scia di un altro grande, Frère Giorgio Proietti, che l’ha 
preceduto ed ora è a Grottaferrata.
A riassumere l’impegno in questi anni di Frère Pio è meglio 
rinviare a tutti gli annuari del Collegio ed al nostro Piazza 
di Spagna dove tutte le sue varie forme di impegno sono 
più che documentate a partire da quando subentrò al nostro 
caro Frère Piergiorgio che venne a mancare.
L’impegno di Pio con noi ex alunni, anche per essere stato 
nel tempo Ispettore in Collegio è stato sempre intenso ed 
affettuoso, ma altrettanto è stato Frère Armando che nella 
sua qualità di economo/procuratore incarnò al meglio lo 
spirito di obbedienza e di servizio lasalliano, rinunciando 
alla gioia di essere “formatore” in mezzo ai giovani per 
questi compiti più tecnici, ma purtroppo indispensabili 
anche lui nel solco di grandi che l’hanno preceduto qui 
da noi quali Frère Raimondo e Frère Pasqualino Cundari. 
Nella tua nuova sede del “Leonardo da Vinci” di Catania 
conserva nel tuo cuore il ricordo di quanti di noi qui ti hanno 

apprezzato e voluto bene … questo vale, ovviamente, anche 
per Frère Pio, ma con lui il distacco è meno dolente: basta 
un salto a Villa Flaminia e lo si può incontrare. 
Grazie ad entrambi mentre diamo il benvenuto a Frère 
Marcellino Zuccari quale economo procuratore, qui giunto 
dalla Casa Generalizia e dopo essere già stato qui in Collegio 
anni addietro, e a Frère Giovanni Decina che proviene 
invece da Pompei. Quest’ultimo, grande appassionato di 
musica, è il nuovo Vice Presidente della Scuola Media e 
nativo di Roma … il che non guastava. 
Chi non ha bisogno di presentazioni è invece Frère 
Alessandro Cacciotti (per gli alunni il FAS, come si 
firma che da sempre è apprezzato insegnante del Liceo 
e realizzatore da oltre 20 anni di quei fantastici musicals 
con i suoi ragazzi e tutti gli alunni del Collegio di cui è 
giustamente orgoglioso.
Niente presentazioni FAS; ma un augurio affettuoso e 
sincero di buon lavoro da tutti noi “ex” quello non può 
mancare!

Frère raFFaele è vivo e veGeto
Nello scorso numero abbiamo pubblicato nella rubrica “Ricordate i vostri Frères” un 
articolo su Frère Raffaele che, come avvenne a novembre del 2009 per Frère Tommaso, 
non era un cosiddetto “coccodrillo” (giornalisticamente parlando) in quanto il personaggio 
veniva raccontato in vita e non a seguito del suo decesso… Questo, anche se inusuale, ha 
funzionato bene con Frère Tommaso in quanto gli abbiamo dato la gioia di sapere, da vivo, 
quanto gli volevamo tutti bene, e sinceramente, senza dover arrivare alla sua dipartita ( 
purtroppo ed inesorabilmente avvenuta la scorsa settimana) per ricordarlo con frasi che 
possono sembrare di circostanza.
Un refuso di stampa ha fatto saltare la didascalia che spiegava come “il nostro”, pur 
aggravato da disfunzioni dovute all’età avanzata, è tuttora vivo e vegeto al Colle La Salle 
(che funziona da Casa di riposo dei nostri Frères)… ci perdonino tutti coloro che hanno 
pensato il peggio.

Il passaggio di consegne alla presenza di Camilli, presidente 
onorario dell’AVIS di Roma

Fr. Marcellino Fr. Giovanni
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come scrivevamo
Prosegue con questo numero la rubrica su come negli anni “cinquanta” e “settanta” si esprimevano i nostri su 
due diversi livelli: il primo “elementare”, il secondo “liceale”, anzi liceale preuniversitario, entrambi  venuti a 
maturazione all’interno della formazione lasalliana del nostro Collegio e del De Merode, analizziamo e leggiamo 
insieme

come scrivevamo “1”

Come ricorderete, torniamo a ribadirvi che ci siamo 
calanti in una delle tre sezioni della quinta elementare 
dell’anno scolastico 1952/53, maestro ne è quel Frère 
Valentino - che, appena diplomato, prima di prosegui-
re gli studi universitari fino alla laurea, per stimolare i 
suoi alunni ogni settimana faceva scrivere un “diario” 
libero ed al più bello di questi elaborati, a suo giudi-
zio, dava l’onore di essere trascritto sul suo quaderno 
a righe a copertina nera, col bordo delle pagine rosso, 
che conserverà gelosamente fra i suoi ricordi più cari 
fino alla morte, dopo essere diventato il mitico “Frère 
Valentino”  animatore di sport a livello nazionale a 
partire dai Giochi Lasalliani fino alla Maratona di 
Primavera delle Scuole Cattoliche.

ProFumo dei Fiori

Oggi la mamma è tornata a casa con delle bel-
lissime rose che le ha regalato un suo alunno, 
le ha messe in un vaso con dell’acqua e le ha 

poste nella sala da pranzo.
Quando sono tornato da scuola, ho visto quelle belle 
rose in mezzo alla tavola e ho inteso che mandavano un 
soave profumo, le ho accarezzate delicatamente e me 
le sono messe ad osservare. Sembravano quasi dipinte, 
tanto erano delicate le sfumature… mentre le stavo os-
servando ho pensato a quante cose possono esprimere 
i fiori: gioia, dolore, riconoscenza, infatti ad ogni festa 
ricorrenza ho visto la mia casa ornata di fiori.
Infine i fiori esprimono riconoscenza e questo l’ò ve-
duto oggi nel dono che quel ragazzo ha fatto alla mia 
mamma.
Io amo molto i fiori perché rallegrano la casa e la ren-
dono più bella e perché esprimono tutti i sentimenti 
dell’anima.

(Salvatore C.) 

come scrivevamo  “2”

Ricordiamo che questa invece è la sezione dedicata a 
quel libro di riflessioni e ricordi voluto dal Prof. Sales 
il 10 giugno 1972, in occasione dell’esame di maturità  
dei suoi alunni del Liceo.

momenti

Finalmente, o purtroppo, sono giunto alla fine 
di un ciclo della mia vita di collegio (dieci lun-
ghissimi anni!) che mai più ritornerà.

Ho sofferto, gioito forse perché sentivo la mancanza di 
una libertà che ritengo indispensabile. Mi domandavo 
spesso:”ma che tipo di istituzione è quella del Colle-
gio? E’ adatto a formare uomini che siano veramente 
tali? Coccolato, come sono stato sempre, che cosa ho 
conosciuto della vita, della vera vita? E non parlo del-
la scuola per la quale non posso che ringraziare tutti 
i miei professori che mi hanno seguito paternamente, 
parlo del Collegio in cui ritenevo che forzatamente mi 
si propinasse una realtà distorta.
Comunque, tutto sommato, se fino a qualche tempo fa 
non vedevo l’ora che finisse questo che consideravo 
un martirio, ora non solo sono del parere contrario, ma 
mi pento di averne dette di tutti i colori contro il Col-
legio ed il suo ambiente. In fondo questo periodo è 
stato quello più bello, più spensierato e più felice della 
mia vita e non rimpiango solo l’ambiente, ma anche 
e soprattutto il fatto di non aver pensato prima quello 
che penso adesso; forse avrei sofferto di meno. Basta! 
Andiamo a vedere la vita…
Addio Collegio. Addio professori. Addio compagni. 
Addio…

(Filippo B. L.)

nultima.indd   7 20/11/12   18:15



PIAZZADISPAGNA
NOTIZIARIO

6 dicembre (Giovedì): alle 20.30 XI concerto di Natale nella Cappella del Collegio
8 dicembre: S. Messa ed omaggio floreale all’Immacolata, a seguire consegna delle tessere dell’Associazione ai 
neodiplomati
da Giovedì 13 dicembre 2012: “Anastasia”, tradizionale fantastico musical dei giovani attori del Collegio, coordinati 
dal Fas. Biglietti in portineria.
24 dicembre: Santa Messa di Natale nella Cappella del Collegio.
22 marzo 2013: Tradizionale Via Crucis nel Quadriportico, ore 19.00.
24 marzo 2013: S. Messa per la Domenica delle Palme, tradizionale ritrovo di ex-alunni.
evento 2013: Festa Annuale dell’Ex-Alunno - Cena del Solstizio - 20 giugno 2013.
nel corso del 2013: 25° della Maturità 87-88 e 50° della Maturità 1963

calendario

orari e recaPiti di seGreteria
La nostra Segreteria, al momento funziona, grazie a volontari il martedì e giovedì h.16.30/18.30.
Per comunicare con noi chiamare allo  06/6794307 o al centralino del collegio 06/69922505, int. 434, 
oppure Ufficio del Presidente 06/4874029.
Indirizzo email: segreteria@exdemerode.it - Sito web: www.exdemerode.it (la nuova versione dovrebbe essere 
online dal 14 dicembre)

PIAZZADISPAGNA - Notiziario dell’Associazione Ex-Alunni del Collegio San Giuseppe - Istituto De Merode - Anno XII n.2

Direttore responsabile: Raffaele Crognale
Progetto Grafico e impaginazione: Velio Pazzagli
Foto: Frère Virginio Mattoccia

Via S. Sebastianello, 1 - 00187 Roma    tel. e fax 06 6794307 o centralino del Collegio: 06 69922505 int.434 e-m@il: segreteria@exdemerode.it)

Aut. Trib. n°188/2001 del 17/05/2001 - Trib. Roma

come contribuire alla vita dell’associazione?
Coloro che si sentissero coinvolti ad aiutarci economicamente potranno farlo con un bollettino di c/c postale oppure effettuando 
un versamento a nome dell’Associazione Lasalliana Ex-Alunni Collegio S. Giuseppe Istituto De Merode a mezzo bonifico su C/C 
di BANCA INTESA, codice IBAN IT 71 B 03069 03259 625010691409.
Ricordiamo che le attuali quote annuali minime sono: junior (under 35) € 25,00 senior (over 35) € 50,00 e che qualsiasi auspicabile 
maggiorazione, comporta l’automatica qualifica di “socio sostenitore” e che le eccedenze di bilancio sono destinate iinteramente 
a beneficenza. Salvo diverso avviso dell’interessato, è assicurata l’assoluta riservatezza circa l’identità del socio e l’importo dallo 
stesso versato. 

raccontate i vostri Frères
Attendiamo collaborazioni

lutti
Fr. Tommaso Paoloni ha raggiunto la Casa del Padre

 rinGraziamenti
A FRèRE VITTORINO per i suoi colorati e bellissimi manifesti, che aiutano la diffusione delle iniziative della nostra Associazione. Grazie di 
cuore a nome di tutti.
Alla STAMPERIA ROMANA di Stefano Infusi, per la consueta eccezionale collaborazione nella stampa e diffusione del notiziario che, nello 
scorso numero è arrivato, nonostante la lentezza delle Poste sotto periodo natalizio, in tempo per gli auguri a tutti i nosti Ex-Alunni. La sede è in 
via Panaro, 16 (Piazza Istria), Tel. 06-8605442, sito web: www.stamperiaromana.it per ottenere particolari condizioni a tutti noi. Quest’anno sarà 
messa a dura prova la sua valentia in quanto, insieme al grafico David Di Pietro, curerà la stampa dell’annuario del Collegio.
A VELIO PAZZAGLI per l’infaticabile ed entusiastico apporto dato alla redazione e composizione di questa rivista... ce ne fossero di Ex-Alunni 
così attivi!

in breve
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